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J. Campani generalmente, e fra questi in particolar modo 
i cittadini di Pompej furono avidi oltremodo de’ puklici 
giuochi. Chi non direbbe, quando due Teatri sono in Poni-, 
pej usciti fuoi; della terra , che i Pompejani molto cari 
avessero ludos scenicoa? E lo direbbero anche più, se vero 
fosse ( come poi vero non è ) quel che ne diceva Dione ; 
cioè a dire, che al tempo della eruzione , la quale copri 
questa sventurata città, i suoi abitanti sedevano tranquilli e 
spensierati in Teatro. Non solo però de’ teatrali spettacoli , 
che delle cacce altresi e de’ combattimenti de’ Gladiatori 
fnron essi assai vaghi, e forse ne furono vaghi anche più. 
La popolazione invitata ne veniva per mezzo degli Affis- 
si , quattro de’ quali sono stati già publicati dal nostro 
rispettabile Monsignor Rosini , ed illustrati a suo modo , 




( 4 ) 

cioè coli crudizion senza pari ; o altri dopo quelli ne sono 
successivamente comparsi. Che cosa poi contenessero co- 
tafi Affìssi , i quali si solévaii porre ne’ luoghi più Frequenti 
della città, si può seuza molta pena appreuder da Seneca. 
Scrive in effetto Seneca in lettera al suo Lucilio, che que- 
sti descrivevano Indolitili ordinerà. E qui ànchd battono 
i nomi indicea indorimi , libelli munerarii, libelli Gla- 
diatorum , edicta munerum, coi quali erano da’ Latini ap- 
pellali ; e parimente le voci Uiyaxis tfypoi^oi , colle quali 
erano appellati da’ Greci: secondochè ha Isacco Casaubono 
raccolto da un’Omelia di S. Basilio. 

Oltre poi agli Affissi indicali fìuora solevan gli Anti- 
chi esporre anche al publico de’ Quadri goffamente dipinti 
con carbone o con terra rossa (a); ne’ quali campeggiavano 
i ritratti di que’ Gladiatori , che di là a poco dovevano 
no’ publici giuochi far pruova del loro coraggio. Noto è 
il luogo di Orazio, Cinti Fulvi, Rubidaeque , Aut Pla- 
cide ioni cotUertto pop/ile miror Praelia , rubrica, piota, 
aut carbone. E Isacco Casaubono, il quale poco prima in- 
terpetrava le voci ILyouu* ifypoc^oi di S. Basilio in senso 
di Affìssi , dispiega sulle medesime voci una seconda eon-j 
giacitura , c le intende anche de’ Quadri (6). 

Ma si potrà francamente affermare , che compagne 
degli Affìssi e de’ Quadri state siano le Tessere gladiato- 



•» . L*. , ; I , i •! | 

(а) V. le note degli Uomini doto a Snetonio in Claudio eap. XXI. png. j5S, 

(б) Altrove con ampicua mollo maggiore Ito ragionato di quanto ho qut 
Onora fallo un rapido cenno : con essermi) (ralle altre cose non poche, dato 
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rie ; quasi come si fossero queste anche dagli Antichi 
introdotte per invitare ognora più il popolo a correre 
nell’ Anfiteatro , ed a godere di quegli spettacoli tanto 
a se cari ? Si potrà attenuar francamente , che le Tes- 
sere gladiatorie abbiano pur meritato , al pari de’ Qua- 
dri e degli Attìssi , il nome di Uivux^ '/ypapoi di &. Ba- 
silio ? Dura domanda ! in ordine alla quale io non 
occulto die inclino al sì ; benché non senza molta in- 
certezza e perplessità. Non poche di tali Tessere hanno 
a noi tramandate c interpetrate gli Autori , che io indi- 
cherò nella nota qui sottoposta (a). E affinché meglio 



finche cura di ridurre alia vera lezione r ed alia diritta intcrpel razione molle 
Inscrizioni , per lo più pompeiane , le quali sono state sino a’ dì nostri lette 
male, e male interpetrate. ISè Ito tralasciato, dopo aver parlato degli Affissi e 
delle Dipinture, di aggiungere, die i Banditoti altresì, girando per la città e 
ad alta voce gridando, invitavano allo spettacolo de* giuochi publici la pepo* 

J azione; del quale invito ne ha il Brissotiio indicale le formole al lib. Vili. 
He Formuli .« cap. XXX. pag. 6<j8. 

(n) Aldo Manuzio Orf/ingnt/j/uac ratio pag. j 5 seg. e Antonio Agostino nel 
dialogo 11 . He Numi* toni. Vili. pag. 40. c Dionigi Ottaviano Sada nella 
giunta al 1 . c. dell’ Agostino , e Fulvio Orsini nelle note al lib. VI. de’ Co* 
incular j di Cesare pag. aia. e Andrea Scboito al lib. lf. cap. 6. ilc’AW* Cice- 
roniani pag. 3 i 5 seg. e Lorenzo Pignori» He Servi* pag. 3 i 8 segg. e Giacopo 
Filippo Tornasi ni al cap. XVI. de '/'esseri* pag. a 5 o seg. e pag. aSt seg. del lom. 
IX. del Grommo, e Giovambntista Casali sulla fine del cap. 111 . r/e Tric/iniis 
et Corn ivi is veterum pag. 160. del citalo tom. IX. del Gronovio » e ’1 Gì utero 
pag.GCCXXXIV. num. 5 a 10. e ’l Reinesio cl. V. pag. num. 24. e 2 5 . c 
pag. 374. num. 28. c 29. e pag. 3 gi. num. 70. e ’l Malvasia Marmorei Feftinen 
secr. V. cap. 25 . pag. 368 . e ’1 Fabrelti pag. 38 . num. 188 a 201. c ’l Proposto 
Cori al tom. 1 . delle Inscrizioni della Toscana pag. 34 . num. 109. e 110. e ’l Mu- 
ratori cl. IX pag. DCXl. num. 3 . e’I Maffei nel Museo Veronese pag. CCCLXXV. 
num. 2. c Sebastiano Donati cl. IX. pag. 243. num. 6. del Suppliinento alle In- 
scrizioni del Muratori , e ’l Guasco al tom. 11 . cap. IV. pag. 67. delle tnscrizion 
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intenda' quel elie io sarò- ora per dire, una anche qui 
ne trascrivo ( b ) : > 

FAVSTVS 
' ANTONI 

SP. K. APR. 

RI. LEP. L. ARR. COS. 

Non può dubitarsi , che le parole de’ due ultimi versi 
A . Apr.M. Le}). L. Arr. Cos. siano qui adoperato per 
indicare il giorno , il mese, e l’anno. Spedita è similmente 
la interpetrazione de’ due primi versetti Laustus Automi: 
poiché sono quasi lutti di accordio Del credere, che tratti 
questa Tessera di un Gladiatore , il quale portava il uo- 
mo di Fausto , ed era servo di Antonio. E sebbene il 
Rcinesio, poco costante con se medesimo, ora lo faccia 
servo , cd ora ( credendo di poter leggere , o di poter 

del Museo Capitolino, e ’l P. Bernardo di Monltaucon alla pug. 337. del Diario 
italico, e al tum.lll. pari. II. dell’ Amichili spiegata pag. 367. e psg. 334- c Mi- 
chelangelo de la Cliaussc nella Dissertazione 1. de fa sia, Rulli s pag. 962. num. 2. 
del toni. XIL del Grevio, c nelle Gemme antiche figurate pag. 48. num. 125. e 
Domenico Giuseppe Sculillo nel Contentarlo de Collegio Gladiatomm pag. XX. 
c Francescanlonio Vitale nel Contentarlo in ùinas veteres Inscnptionee /,. An- 
nuii Commodi aetate positas pag. 65. 0 gli Accademici Erodanosi nella prelazio- 
ne al toni. IV. delle Pitture pag. III. segg, e l’Abate Stefano Morcelli de Stilo 
inseripdonum latinorum pag. 255 segg. e Monsig. Gaetano Marini negli Arvali 
pag. XL1V. c pag. ali. b, c pag. 6^3. b, c pag. 665. a. e pag. 8a3. a , b, e Cle- 
mente Cardinali nella Dissertazione intorno alcune Tessere Gladiatorie, la quale 
è inserita ne] voi. Jl. pag. lag segg, delle Memorie romane di Antichità e di 
Belle Arti. 

( 6 ) Si legge nel Manuzio al 1. c. pag. 7 5 scg, e nel Gruferò pag. CCCXXXIV. 
num. 7. e nel Tomasini al 1. c. pag. a5i seg. e nel Reinesio pag. 372. num. a5. 
c nel Fabretti pag. 38. num. t8g, e nello Scutillo alla citata pag. XX. e nel 
Morcelli alla citala pag. s55. b. e nel Cardinali pag. 149. 
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emendare Antonianua ) gli accordi la manomessione , c 
lo faccia di botto diventare un liberto (c);u’c pur non- 
dimeno dal Fabretti non senza ragione ripreso (rf). Lo 
scoglio è nella parola SP. abbreviata. Antonio Agostino 
immaginava di vedere in quella la voce SPortulani ; 
quasi la Tessera dicesse Faualua Anlonii ( servus ) SPor- 
tulani accipiet (e). Andrea Scbotto però ne’ suoi Nodi 
Ciceroniani non se ne acquieta; e, in mentreehè afferma 
di aver co’ proprj suoi occhi osservata in Tarracona presso 
di Antonio Agostino la Tessera, di cui adesso è quistione; 
soggiugue , ch’egli , in luogo di SPortulam, amava me- 
glio di leggere SPeoulator , c d’intendere sotto la voce 
Speculator colui , che altrove Speculalor tessemrius vici» 
chiamato più pienamente (J ). Ma tutto è qui detto male, 
se io posso dirlo senza offesa di questi due Uomini dotti. 
E nel vero Pietro Ciacconio aveva fatto conoscere ad An- 
tonio Agostino, che alcuna di queste Tessere (ignote per 
altro al Gronovio (g ) ) mostravano non semplicemente SP. 
ma SPECT. con qualche ampiezza maggiore: c tanto ba- 
stò, perchè, dietro all’avviso dell 1 erudito suo amico, de- 
pouesse 1’ Arcivescovo di Tarracona quella sua interpe- 
trazione; siccome confessò egli stesso di buona fede (//}. 

(o) V. la pag. 373. num. 34. 

(d) V. la pag. 39. 

(e) Alta citata pag. 40 del tom. Vili. 

[/) Alla citata pag. 3 l 5 . Talem fuitse Jlariulam Precidimi ( segue egli a 
dire ) sui Odiane Imperatore , auctor est Carneliue Tacitile , et PhUarc/tus ; 
ut emendai, explicatque locum Taciti , a/iter atque Lipsius, Laevinus Tu r- 
rentiue ad Othonem Suetonii cap. V. et in Caliguìa cap. LI/. 

(g) V. la prefazione del tomo IX. delle Amichili greche * ij. 

(h) Alla citata pag. 40. 




(#) 

In maggior conferma <1L quanto il Ciacconio or ni- di- 
ceva io aggiungo ima Tessera, la quale serbasi nel Museo 
Beale Borbonico affidato alla mia Direzione: . 

• 10LLA ■ SAX. VI ENI 
S P E C' T 
IV • N • MAH 
NER’CLAVD'T-QVIKTCOS 

Una del tutto simile, ma non la stessa (siccome io dirò 
più avanti ) nc aveva altresi public.ata ne’ suoi Fratelli 
Aratili il bravo Monsignor Marini, amicissimo mio finché 
al del piacque : sebbene , con critica severa alquanto , 
inchinasse a crederla poco sincera , c per due ragioni* 
Primieramente perchè il nome del secondo Console era 
scritto QVINTilius ; laddove QVINCTilius sarebbe stalo 
allora \ più di moda. In secondo luogo perchè a questo 
stesso Console si dava nella Tessera la lettera T. per 
prenome, c non già la lettera P,, collie si porta infaslis, 
et montane ntis indubiae Jìdei («). Ma, torno a dirlo, 
questa critica ini sembra alquanto severa: giacché il no- 
me gentilizio , del Console suddétto e in greco presso Dio- 
ne (A) , e in tre Inscrizioni latice ( due , cioè , di To- 
scana portate da Giacopo Spon (c) , ed una romana por- 
tata dal Gudio (</) ) è scritto senza la giunta della lette- 
la) V. la pag. XL1V. c la pag. ali. <la me citale più sopra. Col Marini anche 
sente Clemente Cardinali alla pag. tSa. della sua bella Dissertazione intorno al- 
cune Tessere Gladiatorie. 

(A) Lil>. LtV. pag. 755 . 

(c) Miscellanea c nuli la e jintiqiiiteilis Sect. /'Ili. !><*£• 3 77‘ et ** ec< - <MT. 

/mg. iHg. num. aì. 

(</) Pag. XCVI1. num. a. 
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ra C; in quel mudo stesso che uella nostra Tessera si vede, 
inciso. Resta l’intoppo del prenome, ossia l’intoppo della 
lettera T , in vece della lettera P. Io qui non dico in 
risposta, che se le due Tessere, delle, quali ora parliamo 
( intendo la romana e la nostra ) danno amenduc costan- 
temente il prenome di Tito al secondo Console, possano 
in qualche modo gareggiare co' monumenti allegati da 
Monsignor Marini. Nè anche dir voglio, che questo Con- 
sole abbia potuto portare due prenomi , quello cioè di 
Tifo e quello di Publio ; prendendone argomento da 
quanto sappiamo esser avvenuto nella persona di Settimio 
Severo (e), e di Connnodo (./'), e specialmente di Gela. 
Prese Gota ora il prenome di Lucio , ed ora quello di 
Publio (g) : e di qui è , che in alcune monete greche , 
per timore forse di non errare , dati si trovino contem- 
poraneamente a Gela 1’ uno e 1’ altro prenome ; il clic 
principalmente succede in uua moneta di Neocesarea del 
Ponto appresso dello Haym, ed in altra moneta di Gythio 
nella Lacouia portata dal Pollerin ( h ). Ma e queste ed 
altre simili considerazioni si lascino ormai da parte. Do- 
vremo noi dunque pel creduto errore di una sola lettera 

(e) V. il Ch. Scalini al tom. IX. pag. 98 . delle sue Leltcìe di continuazione. 

(/} V. lo Scutillo de Collegio Gladiatorum pag. 1 seg. e ’1 Vitale alla 
pag. 69 . della Dissertazione in binai velerei Inscriptiones ; il quale cita il Bei- 
maro a Dione. 

{#) V. B Abate Eckhel de /?. 2 V. r. tom. VII. pag. a3 5. a. 

(A) V. la citata pag. 235. dell'Abate Eckhel. Parlo di ciò più distesamente 
ùclla Parte I. di una mia Memoria tuttavia scritta in penna , la quale porta il 
titolo : Illustrazione di una imperiale Inscrizione onoraria trovata di fresco 
nel giro citeriore del Tempio di Serapide , che ti ammira in Pozzuoli: 
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contlaunar di falso la nostra Tessera e la Tessera romana? 
E quale monumento della veneranda Antichità si presen- 
terebbe oggidì a’ nostri occhi illeso c sincero , se per 
1’ (rrore di una sola lettera si volesse senza misericordia 
giudicar falso ? Intorno a che nella mia Collezione di 
Lettere pontaniclie ( Collezione , che , è già buon tempo, 
acquistai dal Marchese Orlando ) una ce u’ è di Paolo 
Prassicio (t) ; Membro illustre di quella nostra Accade- 
mia del secolo XV. , la quale portò la gloria del nome 
napoletano sino a’ più lontani coufiui di Europa. Ho detto 
Membro illustre , prendendo in veduta quanto di lui ne 
dice il gran Fontano nel dialogo Actius (l}. Ora ad Elio 
Marchese suo Collega scrive il Prassicio una Lettera , la 
quale io credo di dover gettare nella nota qui sottoposta; 
sì perchè batte ben a proposito con quanto qui sopra io 
diceva , c sì anche perchè inedita io la suppongo (/). 
Altro ora non aggiungo in ordine alla nostra Tessera. 
Anzi sou dolente di averne sì lungamente parlato ; e 
Cum relego, scripsisse pudet. 



(/) E alla pag. a5 iella suddetta Collezione. 

(*) AI tom. II. pag. 62 segg. 

(/) Nel Codice del prefato Marchese Orlando si dice , che questa Lettera 
d el Prassicio sia stala trascritta ex autographo apud Carbonem. Eccola colla 
stessa sua ortografia: Quid dubitatio hec velit nane neccio! Optimus i Ile sene x 
Jovianus sane le iurabat nil intentatimi remansisse , ut vera Kyriaci elogia a 
falda et spuriis ri n dica re 1 1 que in quilusdam codici bus vino UH dodi stimo 
immerito appingebantur : omnia que in ladani codice descripla sant , ge- 
nuina ac vetusta cenoenda certe sunt : Et si in eorum nonnulUs ob scura que - 
darti el obsoleta videa tur , hoc antiqui tati ac pueritie latini sermoni s triùuen - 
dnm. Co/otius enim noster vetustwimam inscriptionem nuper misit Rome tjfos - 
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dirò con Ovidio. Ne sono dolente, io replico , anche 
perchè il generoso mio Collega Cav. Avellino ha promesso 
di comunicarmene i suoi lumi: lumi senza dubbio eruditi 
ed estesi ! Ed io , subito come in mano avrò le sue osser- 
vazioni , darò a quelle luogo sulla fine della povera mia 
presente Memoria ; la quale con si fatta doviziosa giunta 
verrà ad acquistare quel lustro, che per se stessa certa- 
mente non ha. Non sono i Latini quelli che ne dicono con 
loro proverbio , Mantissa saepe obsonia superai ? Non 
sono i Toscani che similmente ne dicono, È soventi Volte 
più la giunta che la derrata ? Nè dubito , clic del pro- 
prio nome Jo/la parli aneli’ Egli alquanto distesamente : 
il quale nome se volesse credersi per un momento che 
fosse lo stesso di Jola , oh quanto starebbe bene al Gla- 
diatore della Tessera nostra! Essendo noto per l’autorità 
de’ Mitologi , che Jola , congiunto ad Ercole di parentela , 
accompagnò Ercole nel combattimento contro all’ Idra di 
Lerna , e nella caccia intervenne del Cignale calcdouio , 
e fu uno degli Argonauti. 

Tornando dunque al dir nostro, ben a ragione scri- 
veva il Ciacconio, che la parola SPECT, la quale in talu- 
ne Tessere sicuramente campeggia , mandasse per aria 
la SPortula di Antonio Agostino : ed io aggiungo , che 
per la stessa ragione per aria anche mandi lo S Peculato/- 
di Andrea Schotto. Quel Ciacconio però, che aveva ridotto 
Antonio Agostino nella buona strada, e modo facile aveva 

tam ubi solecismos plures et menda quamplurima videre est ; quamvis Omni 
falsitatis suspicione cartai. Otnnem ergo scrupulum ex animo deponendum 
censeo, et htc vetusti evi cimelio tecura animo suspicienda facile edita. Vaio. 

m 
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nel tempo stesso apprestato da scoprire l’error dello Schot- 
to ; quando poi passa a darne il suo parere , mostra di' 
esser uomo pur egli, e di essere soggetto ad errare. E t ome 
nò? Pare a lai di doversi risolvere in SPECTio la voce 
SPECT abbreviata (a) ; senza considerare , che la suddetta 
voce Spedii > era in particolar modo consegrata alla disci- 
plina degli Auguri, a’quali parleneva , secondochè si ap- 
prende da’ lessici, habere speclionern cu>ium,fulgurum , ec- 
cetera (b). Adunque, salva la opinione del Ciacconio, avrebbe' 
un uomo di condiziouc servile (qaal era nella nostra Tes- 
sera Fausto ) occupato il posto di Augure? un uomo, 
torno a dire, di servii condizione, a cui gli antichi giu- 
gnevano sino a negare il nome di uomo ? A chi non è 
noto quel di Giovenale , liane servus homo est ? 

Di qui è , che altri , non curando le precedenti in- 
terpetrazioni ( e veramente sono esse lontane di avere il 
merito da esser curate ) sono disposti a legger più tosto 
SPECTator ; e così fra gli altri fa il nostro Vitale (na), 
e prima di lui fatto avevano Michelangelo de la Chaussc (ò), 
e ’1 Tomasiui (e). Dicon essi , che ogni Tessera di questo 
genere guardi a Gladiatore, il quale interviene ne’ pu- 
bici giuochi sPEcrandi gratia , non jmgnandi. Io non 
ve gg°» quanto in confronto delle precedenti meriti mag- 
gior plauso questa interpetrazione. Beu so , che il pre- 

(«) V. la citala pag. 4°- di Antonio Agostino. 

(6) Allegando principalmente 1’ autorità di Festo , cosi a mite insogna il 
Brino» io al lib. 1. cap. CCVI. pag. ili. de /■'ormulis. 

(aa) Alla citata pag. 65. 

(6) Alla citata pag. 963. num. 3. del tom. XII. del Grevio. 

Ve ) Alla citata pag. a5o. del topi. IX. del Geonoria. 
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fato Signor «le k Chausse ti unisca .del tuo sicuramente) 
UU enrora. .Poiché siccomo le due prime parole di una 
stia Tessera, erauo FRVCTVS SEXTI; cosi lo ha egli 
tradotte iti FrilUo figlio di. Sesto (d) : quando la ver ai 
intorpetraziono esser doveva Frutto serpo di Sesto. 
Ma torno a quel che più importa ; cioè allo Spedato/' 
di lui, o del Vitale , e del Toinasiui. Intorno a che è 
lupi ohe si osservi, come il Pignorio, dalla cui bottega 
tal crunghiottura uscì forse la prima volta , non se ne mo- 
stri interamente contento , ed altra conghieltura vada 
sull’oggetto medesimo via via proponendo, c in modo da 
mostrarsi propenso ad abbandonare quella sua prima (e). 

, I più però , come ben dice 1’ Abate Morcclli (a) , 
stanno per la lezione SPeclatus , indotti a questa da’ noti 
versi di Orazio (ù) : 

Spectatum satis , et donatum iam rude quaeris 
Maecenas , iterum antiquo me includere ludo. ' ' 
Fulvio Orsini fu il primo per avventura , che pensasse 
io tal modo (c) , o certamente fu il perpetuo od acca r ’ 

(>/) Si vegga anche il P. Bernardo di Montfaucon alla pag. 3.T*. del toni. 
1IL pari. II. il quale porla la interpetrazione* di Michelangelo de la Chance ; 
se pure non è ma. 

(e) Alla citata pag. 3t8 segg. 

(a) Alla citata pag. a55. E sembra , che fra questi contare anche si debba 
l’erudito Clemente Cardinali. Diro cosi; perche citando Egli dal Iteiucsio In 
Tessera Philodamus Iulii SP., la traduce Filodamo servo di Giulio P(fGX(T. 
V. la pag. 99. della di lui Annotazione intorno un antico Marmo scritto , 
la quale ai-legge nello stesso voi. II. delle Memorie romane di Amichiti e 
Belle Arti. ' . ; 

(A) Nella Pistola I. V. 3 seg, 

(r) V. le sue note a’ Comentarj di Cesare lib. VI. pag. aia. c oggìtigui il 
Grutcro alla pag. CCCXXX1V. mira. 5. 
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bit» difensore di si fatta lezione : ed eeco tutto il suo 
raziocinio, col quale egli sludiavasi di comprovarla. 1 Fau- 
sto servo di A atomo , essendo Gladiatore , fece pro- 
va di se ntl 'di primo di aprile deW arino y5y : ed 
essendo approvalo , gli fu donata la rude solita , e la 
Tessera eburnea , per la quale egli veniva liberalo per 
l’avvenire dagli obblighi, che portava con se P uffìzio 
di Gladiatore. Che poi la parola Spectatus sia propria 
del Gladiatore , lo mostra chiaramente il verso di Ora- 
zio , dove dice Spectatuin satis , et douatum iam rude; 
essendosi servito il Poeta di tale traslazione , per di- 
mostrare ch’egli aveva giu poetalo a prova, e riporta- 
tone il pregio della gloria poetica', siccome Ve j ano Gla- 
diatore ( che nomina Orazio in quel luogo dopo il so- 
prascritto verso ) essendo stato spettato ed approvato nel 
ludo gladiatorio , aveva meritalo la rude solita darsi ai 
Gladiatori , e la Tessera dell’ esenzione di tali ujfìzj (d). 
Coai 1’ Orsini : ma Dionigi Ottaviano Sfida (e) , e An- 
drea Schotto ( f ) non se ne mostrano persuasi granfatto; 
dicendo : iVbi non sappiamo, che la Tessera si desse al 
Gladiatore ; nò Orazio ìlei sopraddetto luogo , nè gli an- 
tichi Scoliasti di Orazio ne fanno menzione alcuna. Il 
Poeta jHirla sol della Rude , la quale è certo che du- 
casi al Gladiatore. jVò replichi qui Fulvio Orsini ed 
ogni altro eh’ c dalla sua , che Orazio necessità non 
avea da aggiugnere in quel luogo la voce di Tessera , 

(et) V. il Suda c lo S. liotlo nc’ luoghi clic or citerò. 

(<■) Nelle giunte al Dialogo II. di Antonio Agostino sulle Medaglie cit psg.41». 

(A) Alla pag. 3 jt>. de' Nodi Ciceroniani. 
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quando Rudis e Tessera erano una stessa cosa. Pare a 
rne di trovare un cenno di questa ritirata dell’ Orsini e 
de’ suoi fautori in una nota sottoposta alla pagina sdì. del 
trattato de Tesserla del Tomasiui {g) : Ma io non credo 
che possa immaginarsi cosa, la quale sia dalla verità più 
lontana di questa. Rudis era una verga , ossia un bastone 
di legno ; e con questa verga ( come oggi si fa col fio- 
retto ) i Gladiatori principianti anche s’ «istruivano nel 
loro mestiere ( h ). Si sarebbero essi nelle scuole ammae- 
strati ed esercitati a combattere , tenendo nelle mani una 
Tessera di avorio ? La cosa per verità desta riso. Ma , 
senza farla più lunga , Lionardo Agostino (i ) , c ’l P. di 
Montfaueon (/■) , c Filippo de Stosch (/) , ed altri non 
pochi presentano a’ nostri occhi la figura di Gladiatori, 
i quali hanno nelle loro mani la Rude ; e questa Rude 
è sicuramente ben altra cosa che una Tessera di avorio. 

Aggiungo alle cose dette finora un' altra riflessione 5 
cd è , che i Gladiatori acquistavano per ordinario la Rude 
nella età loro più grave , e dopo molte è molte fiate che 
nell’arena avevau dato spettacolo coraggioso del loro va- 
lore. Dond’ è , che Orazio in quel verso , di cui si fa 



(f) Eral attieni Rudi» Tessera quaedam eburnea , cui numeri Gladiatori s 
ariate emeriti inscribebalur ; quatti qui accipiebat , i» ab otnni pugnati-li wt- 
cesii/ate eximebatur. V. il tom. IX. del Gronovio alla cit. pag. a5i. 

(/<) V. fra gli altri Giacopo Gronovio nelle Gemme di Lionardo Agostino 
part. I. pag. 67. e gli Accademici Ercolanesi al tom. li. delle Eiituce pag. 192. 

noi. 4. — 

(«) V. la parte I. delle sue Gemme uv. 167. e 168. 

(/■) V. il tom. 111. part. II. Uv. CLIII. c CLVI. 

(/) V. la tar. XXI. pag 26. delle tue Gemme. 
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lauto chiasso , non dice semplicemente spedatimi ; ma 
bensì spedatimi satis : verso , eh’ è ben chiosato dallo 
stesso Fulvio Orsiui , diti , multumque in arte versa- 
tutu {ci). Prendiamo ora in inano la nostra Tessera ; e 
quel che dico della nostra va detto ugualmente di ogni 
altra Tessera di simil sorta. Si scrive in essa , che il 
Gladiatore Fausto fu SP. K. APR. ; cioè SPectatus Ku- 
lendis JPRilis, secondo la iuterpetrazioue di Fulvio Or- 
siui , della quale ora trattiamo. E un tal Gladiatore , che 
diede spettacolo di se nelle sole colende di Aprile , può 
dirsi specialità satis ? Può dirsi diu multumque in arte 
versatila? Non pare; e tanto più non dee parere , quanto 
troviamo ad ogni passo nelle antiche Inscrizioni, che i 
Gladiatori si facevan pregio d’indicare con certo numero 
le molte e molte vittorie in varj combattimenti da lor ri- 
portate (b). Pur nondimeno , mal grado delle opposizioni 
liu qui rapportate , lia dato cosi nel genio questo spe- 
ctaius , che , essendo comparsa nel Pignorio (c) , e nel 
Fabrelti (d) una Tessera colla intera parola SPECTAVIT 
( c di questa Tessera , la quale manderebbe ognora più 

(r/) Appo lo Scholio alla cit. png. 3i6. 

( b ) Si tengano presenti le Inscrizioni del Sepolcro di Scarno, c quanto su 
tali Inscrizioni scrivono il Cav. Miliin ( già mio Collega cd Amico ) nella sua 
JJescrijrfìon de* Tombeaux , qui orti è té decouverles à Pompei , e ’1 nostro 
Cav. Avellino nelle Osserva ctoni di talune Inscrizioni gladiatorie del Sepolcro 
di Scaltro in Pompei ; le quali Osservazioni legger si possono nel voi. Ili, 
pag* *9 3 degli Atti della Società Pontaniana di Napoli. Si può anche con- 
sultare lo Iter Fermsinnm pag. 33o. segg. del Ch. Monsignor Lupoli , mio Col* 
lega pur cìso. 

(f ) Pag. 3 19. 

(rt) Ptg. 38. nurn. ;S8, 
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lo speclatus di Fulvio Orsini per aria , parlerò or ora ) 
non si è ritenuto lo Scutillo di scendere alla stranezza di 
prender la parola spectavit in senso di spectalus est , 
e di speclacuìum de se praebuìt ; eh 1 è quanto dire in 
senso totalmente contrario. 

Ben però lontano da tanta stranezza dello Scutillo ò 
1’ Abate Morcelli già mio amico , e nostro eruditissimo 
Collega. Egli riproduce dal Tomasini e dal Fabretti la 
Tessera PHILOMYSVS PERELI SPECTAVIT; c ( dopo 
aver affermato , che in SPECTAVIT siano anche da 
doversi risolvere tutte le altre Tessere , le quali hanno 
SP. ovvero SPECT. con abbreviatura ) passa a ragionare 
cosi: Ltidus gladiaiorius servorum fere greges recipiebal ,* 
servos auleni in cavea ludorum tempore sedere , ne- 
Jas erat. Sed tamen Claudius vduguslus Gladiatori es- 
sedario, quum Jludem magno populi favore indulsisset , 
Tnbulam, ut ait Suelonius, illico misìt ; Tesseram riempe , 
ut reor, huiusmodi ; qua accepla in gradibus sedens ; 
ci vis ium inler cives , ludos spedarti. Itaque non ofi- 
scure veteres da/am libertatem indicarunt , verbo specta- 
vit in Tessera Gladiatorum adscripto ( a ). Ingegnoso è 
senza dubbio tutto il ragionamento dell* Abate Morcelli ; 
e sembra , in qualche modo preceduto lo abbiano Miche- 
langelo de la Chausse , il Tomasini, il Vitale. Questi, come 
detto abbiamo più sopra , interpetravano in speclator quella 
parola dimezzata SP. o SPECT.; non senza soggiugnere, 
che ogni Tessera di questo genere prendesse in veduta 
un Gladiatore intervenuto ne’publici giuochi spectandi 



(a) V. 1» citata pag. 205. seg. 
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gratia , non pugnando Ma tornando al Morcelli , scevro 
puro quel suo ragionamento non è di ogui intoppo. Nò 
io, quando cosi dico, intendo di far mia la opinimi di 
coloro , i quali hanno per militare quella Tessera di Fi- 
lomuso , togliendola dalla classe delle Tessere gladiatorie. 
Cosi pensava, sono già parecchi anni passati, Giova ui> 
batista Casale (è) , e cosi in tempo meu lontano anche 
il Guasco ha pensato (c). Ma pax, et bellum vix queurU 
pertinere ad verbum SPECTAV1T; come ben dice Gia- 
copo Gronovio , e non senza qualche fiele (d). Alla qual 
cosa quando io guardo, non mi ritengo dai dire ( se dir Io 
posso senza riso ) , che meglio forse avrebbero fatto 
il Casale ed il Guasco , se a quella Tessera , in luogo di 
chiamarla militare, il nome dato avessero di convivale: 
giacché non di rado nelle cene antiche si guardava pià 
tosto dai convitali , che si mangiava. Richiamiamo qui 
a memoria il grazioso epigramma di Marziale contro di 
Varo (e): 

Ad coenant mi per 7'ant-s me forte vocavil , 
Ornalus dives , parvula coena Juit. 

Auro, non dapibus oneratur mensa. Ministri 
A/jponunt oculis plurima , panca gulae. 

Tane ego : Non oculos, sed veni rem pascere veni ; 
Ani appone dapes, P~are, vel aufer opes. 

Ma, lasciati gli scherzi da parte, nè anche mi accosto al 

{ 0 ) V. la cit. pag. 160. del toro. IX. del Gronovio. 

(c) Alia pag. 67. del tot». II. delle Inscrizioni del Musco Capitolino. 

(d) Nella prelazione premessa al citalo tom. IX. * ij. Vegga usi anclic gli 
Accademici Ercolauesi nel luogo clic or citerò. 

(e) Lib. IV. cpigr. 78. 
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parere degli Accademici Ercolancsi, i quali credono scor- 
retta la parola SPECTAVIT , c si sforzano di emendarla 
in SPECTATL IT., cioè SPECTATua ITerum ; ovvero 
in SPECTAT. VIC. , cioè SPECTATus VICit (/). Po- 
trebbe in qualche modo ammettersi la conghiettura de’ 
miei illustri predecessori , se la sola Tessera di Filomuso 
portata qui sopra dall’Abate Morcelli avesse la parola 
SPECTAVIT. Ma, lasciando di dire qui, che questa Tes- 
sera si debba forse contare per due, e non già per una 
sola ( secondochè cercherò or ora di dimostrare), sicura- 
mente altra Tessera con SPECTAVIT ha publicata an- 
che il Guasco nel Museo Capitolino ; non senza avver- 
tirne , che gli era stata comunicata dal bravo P. Abate 
Sanclemente (g). 

Ma quali sono dunque gl’ intoppi , de’ quali io diceva 
che noti mancasse la conghiettura dell’ Abate Morcelli ? 
Gl’intoppi al parer mio sono tre; anche che non voglia 
tenersi alcun conto delle cose dette finora. Primieramente 
è da doversi avvertire , che della stessissima Tessera di 
Filomuso ve n’ erano due; senza potersi «opere , quante 
altre non siano venute a nostra cognizione. L’ una era 
presso del Pignorio (a) , e dal Pignorio la tolse appunto 
il Reincsio (6): 1’ altra era presso di Giovanni Rodio Da- 
nese ; c da questo Danese ebbero modo da trarne copia 
il Tomasini (c), e ’l Fabrctti (ef). Un secondo esempio 

(/) V. la prclàiione premessa al tom. IV. delle Pillurc pag. IV. b. 

[g) V. la citata pag. 67- del tom. II. 

(o) V. la pag. 3i8. 

(4) V. la pag. 374. aura. a8. 

(c) V. la pag. a5o. del tom. IX. del Gronovio. 

(rf) V. la pag. 38. nura. 188. 
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anche può trarsi dalla Tessera DEMETRIVS FADENI j 
una delle quali aveva il Casale presso dì se (e) , e mia 
seconda era in Roma apud Dulacwri de Vidaniay sic- 
come si ha dui Fabretti (/); e in Roma similmente ré 
n’ era una terza , siccome dice il Reinesio (g) , ma 
apud F ranci scum Angelonum. E affinchè non si dica , 
che una sola ed una medesima Tessera era forse passata 
via via in diverse mani , il Casale afferma , che di legna 
era la sua ; laddove quella di Francesco Angelone era di 
avorio ; standone all’ autorità del Reinesio. Più dico : il 
Casale, il Reinesio, il Fabretti, e ’1 Tornasi» ne pre- 
sentano questa Tessera colla varietà di qualche lettera ; 
in ragiono che l’ una era forse più scouservala dell’altra. 
E un terzo esempio anche può trarsi dalla Tessera lOL- 
LA SALVIENI portata qui sopra: poiché quella che noi 
abbiamo è di legno , ed al Museo fu dal Palazzo Reale 
spedita ; come si ha dall’antico Inventario. Altronde Mon- 
signor Marini ne fa sapere , che quella da lui pulis- 
cala ne’ Fratelli Arvali era di avorio , e faceva parte 
della Collezione Borgiana (//). Ora se queste Tessere furono 
concedute a Filomuso e a Demetrio e a lolla come una 
loro decorazione ed un loro particolar privilegio , ondo 
avessero potuto presentarsi agli spettacoli come uomini 
manomessi ; perchè mai di una medesima Tessera se ne 
sarebbero fatte più copie ? Non veggo , come altri possa 



(«) De Convivila cap. III. pag. jjS. del lom. IX. d<l Grouovio. 
(/) Pag. 38. num. 190. 

( g ) Pag. 374. num. 29. 

(h) V. la cit. pag. 26. 
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rispondere a tale difficoltà ; e meno veggo come rispon- 
der vi possa T Abate Morcelli , il quale in favor suo 
allega il passo di Suetouio nella Vita di Claudio. Ma 
Suetonio ( per nulla dire delle varie emendazioni , che 
- qui si danno dagli Uomini dotti ) scrive , clic questo 
Imperatore Essedcirti* induisti Rudem , et Tabulai» litico 
misti nel numero del meno (i) : e questa tavoletta di 
Claudio non doveva certamente aver la leggenda Spe- 
danti ; ma forse Essedarius JPorus ob prosperam pu- 
gnavi Elide donatur, atque inde spectalum admitlatur 
veluti civis inter cives , o altra simile. 

In secondo luogo Tessere non mancano , le quali 
hanno similmente la voce abbreviata SP. o SPECT ; ma 
hanno nel tempo stesso un Gladiatore tornito di tre no- 
mi, al pari di ogni altro ingenuo cittadino. In edòtto ne 
aveva Antonio Agostino instruiti , che le Tessere , delle 
quali or parliamo , non sempre ne presentino un Gladia- 
tore di servii condizione ; ina ne presentino pur talvolta 
un Gladiatore libertino , o anche ingenuo (a). Antonio 
Agostino ha qui la ragione, dandone il Fabretti la Tes- 
sera di L. Stiaccio Basso , che ha il cognome Bassus 
puramente Promano , ed ha tre nomi con se ; di modo 
che il Fabretti lo ha senza dubbio per un cittadino in- 
genuo (£) , e col Fabretti sono anche qui di accordo gli 
Accademici Ercolanesi (c). Ora qual privilegio singolare 

{i) Cap. XXI. pag. 758. 

(a) V. il suo Dialogo li. de Numis tom. Vili. pag. 3g. c Monsignor Lu- 
poli alla pag. 334. dell’ Opera citata piii sopra. 

(5) V. la pag. 3g. num. aot. 

(e) Alla citala pag. IV. della prefazione premessa al tom. IV. delle Pitture. 
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c qual decorazione sarebbe per costui il sedere nell’ An- 
fiteatro insieme cogli altri ingenui cittadini , ed essere 
spettatore de’publici giuochi? 

Per terzo io confesso di non comprendere , perché ", 
a poter intervenire ne’ giuochi publici quel servo for- 
nito già della Rude , si fosse nella Tessera distesa a favor 
di costui adoperato in preterito il verbo Spectavit. Più 
tosto avrebbe potuto dirsi Spectet imperiosamente , ov- 
vero Speclabit. Onde colui , che intendeva al buon or- 
dine de’ giuochi suddetti, vedendo sì fatta Tessera, nou 
impedisse a quel servo di prender posto da Spettatore 
nell’ Anfiteatro, e di prenderlo in mezzo agli uomini in- 



genui. 

Dopo tante conghietture , e tanto varie fra se , sia 
a ine permesso di dar fuori anche la mia , la quale per 
altro ( valendomi delle parole di Cicerone ) proporrò ve- 
lut homunculus unus è~ mullis probabilia conjecturà se- 
rjuens : Ultra enim quo progrediar , quarti ut veri vi- 
deatn similia , non habeo (a). Pare a me dunque , che 
queste Tessere gladiatorio si lavoravano qualche tempo 
prima dello spettacolo , e per lo stesso motivo , pel quale 
si scrivevano nelle pareti gli Affissi , o goffamente se ne 
facevano le Dipinture. In una parola si lavoravano per 
eccitare la universale curiosità a godere de’ giuochi, di- 
spensandosi a’ cittadini , o anche mandandosi alle vicine 
popolazioni, ed agli amici lontani. Di fatto comincian sem- 



Quesla Tessera è anche porlata da Clemente Cardinali alla pag. 149. della tua 
Dissertazione più volle citala intorno alcune Tessere gladiatorie. 

(«) Selle Disputarlo dì tusculane lib. I. cap. g. 
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pre le Tessere dallo annunziare il nome del Gladiatore , 
il quale batter si doveva nell’ arcua ; uè si può mettere 
in dubbio, che avevasi ì’ accortezza di nominare un Gla- 
diatore ( sia che fosse servo , o noi fosse ) di valore 
già ben conosciuto. Tanto abbiain veduto qui sopra da 
Orazio , che pur facevasi in quelle goffe Dipinture , in 
talune delle quali presentati venivano agli occhi del pu- 
blico i Gladiatori Fulvo , Rutuba , e Placidiano , velai 
si revera pugnent , feriant , vitenlque movenles Anna vi- 
ri (b). Dico Gladiatori , c Gladiatori universalmente ri- 
nomati per la loro destrezza, e pel loro coraggio : giac- 
ché appena merita di esser con serietà confutala 1’ opi- 
nione di Erasmo nelle C/ii/iadi , ove scrive, Ires rudio- 
res Piclores his notiti nibus ab Iloralio notati (c). E più 
da vicino anche fa al nostro proposito quel die del fa- 
moso Gladiatore Aureolo ha Trebellio Pollione , allora 
quando scrive, che il nome di Aureolo più di una volta 
fu annunziato al popolo in ludorum indice (</). E non si 
fa anche oggi cosi fra noi ne’ viglielti de’ Teatri ? annun- 
ziandosi in essi, che vi canterà la Pasta, o la Fedor : 
onde dal nome di queste celebri Cantatrici abbia l’oziosa 
gioveutù da correre nel Teatro un eccitamento novello ? 

Secondariamente uelle Tessere si dà costantemente 
avviso del giorno c del mese dello spettacolo ; anzi ag- 
giunger di più vi si suole P anno per mezzo dei-Cousoli , 

(A) Lib. 11. Sai. 7. v. g5 segg. 

(e) V. gli Uomini dotli sopra l’addotto luogo di Orazio; c specialmente il 
bambino alla pag. a a.;, e ’1 Torrenzio alla pag. 608. 

(</) In Claudio cap. 5. pag. 36t seg. 
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o ne’ municipi anche per mezzo de’ Magistrati municipali; 
s’ è vero quanto scrive sul proposito de’ municipali il 
Malvasia ( a ). Si crede universalmente , che la giunta de’ 
Consoli apposta nelle Tessere abbia 1 oggetto d indicar 
Y anno dello spettacolo ; nè volontà ho io di contrad- 
dirvi. Aggiungo però un altro mio arzigogolo , e dico , 
clic siccome parto essenziale de’ Consoli era lo apprestare 
al pulilico il divertimento de’ giuochi , e nello ingresso 
della luminosa lor carica, e in molte altre occasioni ( in- 
torno a che si possono consultare fra gli altri i titoli del 
Codice Tcodosiauo de Spectaculis , e de Expensis luch- 
rum ) ; cosi questa giuuta potè anche inserirsi ad og- 
getto d’ indicare per nome que’ Consoli , i quali erano 
gli editori di que’ giuochi , e ne facevano lavorar le Tes- 
sere per disseminarle fra ’l popolo , o anche per spedirle 
a’ lontani. Tanto pur facevano i Duumviri nelle colonie 
c ne’ municipj : intorno a che può consultarsi una In- 
scrizione , la quale è nel Gudio (A) ove parlasi de’ giuo- 
chi dati da A. Clodio Fiacco in Pompei nell’ ingresso al 
suo primo , ed al suo terzo Duumvirato. Iu conformità 
poi del giorno e del mese dello spettacolo , i quali nelle 
Tessere sempre annunzi.avausi -, può vedersi , che 1 an- 
nunzio medesimo mai non mancava agli Affissi. 

Per terzo si è da me poco avanti accennato , che 
non solo alla popolazione della città , nella quale cele- 
bra valisi i giuochi , si vendevano o si dispensavano gra- 
ziosamente pi ù copie de’ publici Affissi ; ma che queste 

\a) Mormora Felsinea pag. 368. 

(*) l’ag. CV1. n» m - *• 



'Digitized by Google 







( *5 ) 

copie eziandio si spedivano alte, vicine popolazioni, ed 
agli amici lontani. E tanto per lo appunto ba Giusto Lipsio 
mostrato che pur faccvasi , relativamente alle Tessere (a). 
Io ( non l’occulto ) ho creduto per qualche tempo, che 
potesse qui partenere il seguente luogo di Claudiano , 
tolto dal libro sul Consolato secondo di Stilicone ( b ) : 
Tane virides pardos , et celerà colli gii austri 
Prodigio , immanesque simul Latonia dentes , 

Qui mox in tabulas , inscripto Consule , sedi 
Per proceres, et vulgus eant. 

Parla qui Claudiano di fiere della Libia , destinate a 
far di sé mostra negli spettacoli. Parla di tavole di 
avorio ; e di qui a poco vedremo , che di avorio erano 
in gran parte si fatte Tessere. Parla di tavole , che in- 
ciso mostravano il nome del Console; e il nome de’ Con- 
soli inciso hanno le Tessere gladiatorie , delle quali io 
ne ho vedute moltissime. Ma , a dispetto di tali cose , 
veggo che il Pignorio (c), e soprattutto Giacopo Gottifrc- 
do negli eruditissimi suoi comentarj sul Codice Teodo- 
siano, intendano de’ Dittici i versi di Claudiano ora tra- 
scritti (c?) : e tanto a me basta , perchè io non .mi fenili 
ulteriormente e con piena fiducia su quella mia opinkóie. 

Se dunque le Tessere sono concordi cogli Affissi ( os- 
sia cum ludorum indice ) nel mentovare sul principio 
un qualche Gladiatore di valor conosciuto ; secondochè 

(a) V. il tom. ili. delle sue Opere pag. 397 seg. 

(i) V. 345 segg. pag. 43° sc g- 

(c) Alla pag. 3aa. 

(d) Si veggano i Comentarj sulle L. l. de Experma ludorum tom, V. p. -, 37 - 
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ne diceva Trebcllio Politone : Se sono concordi cogli Af- 
fissi nell’ indicare il giorno de’ giuochi : Se sono concordi 
cogli Affissi nel mandarsi a giro fra’ cittadini , e fra le 
vicine popolazioni , e fra gli amici lontani; perchè dagli 
Affissi non potremo trarre noi un qualche lume , onde 
dare a quella dimezzata parola SP. o {3PECT. una intcr- 
pctrazione alme» verisimile? Ora gli Affissi parlano sem- 
pre in futuro. Venatio et vela ERVNT; Familia gladia- 
toria PVGNABIT ; e su questi eserapj Aureolus PV- 
GNABIT dovette essere scritto la quegli Affissi da Tre- 
hcllio Pollionc indicati. Adunque non sembrerà dopo tali 
cose totalmente strano, che in SPECTABITVR siano le 
spezzate parole SP. e SPECT. da doversi risolvere. E stra- 
no sembrerà forse meno , quando si prenda in considera- 
zione, che nell’Affisso publicato dall’ottimo amico Cavalier 
de Clarac è scritto PVGNA in luogo di PVGNAbit (n); e 
che in altro Affisso manca l’ intero verbo exercebitur, o 
altro tale. Poiché leggendosi in esso Familia gladiatoria 
venatìone, opportunamente coll’aggiunzione del verbo exer- 
cebitur .ì\ Ch. Monsignor Rosòli ne puntella il senso [b). 
Àlnaonò non sembra potersi negare, che, adottandosi 
urite Tossito la parola spectabitur , il tutto cammini bene 
e nel modo il più chiaro. Che dice la Tessera di Fausto 
portata qui sopra ? Fanstus Antonii SP. K. Ap>\ 
M. Lep. L. Arr. Cos. Eccone la spiegazione : Il Gla- 
dictfore F art fio serto) di Antonio darti spettacolo di se 



(o) V. la cit. pag. 86. 

( 4 ), V. la pag. 62. i>, della citata Dis&ertatÌQQC isagogica. 
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nell' A rena ( spectabitur) nel dì primo di aprile dell' an- 
no y5<) (c). Che dice la Tessera (li L. Stiaccio Basso ? 
L. Stlaccius Bassus SP. id. iun. AI. Liciti. Cn. Leni. 
Eccone la spiegazione : Il Gladiatore L. Stiaccio Basso 
darà spettacolo di se nell' Arena ( spectabitur ) nel dì 
i3 di giugno dell * anno j 40 (d). E questa per avventura 
era la idea del Proposto Gori , quando credeva di po- 
tersi a quelle mozze voci SP. o SPECT. dare la interpe- 
trazione di Spectaculum (e) : quasi come si dicesse spe- 
ctaculum de se praebebit , o altra cosa a questa somi- 
gliante (f). Dispiacque nondimeno al Ch. Abate Mercedi 
la conghiettura del Gori (g) : sebbene avesse ignorato , 
che ben prima del Gori la voce specktculum era pur ve- 
nuta in mente a Pietro Ciaccouio (A). 

Preveggo la difficoltà , che qui da molti può farsi : 
difficoltà che sorge naturalmente dalle Tessere , le quali 
hanno intera la parola SPECTAVIT. Io, rivolto a darne 
qualche scioglimento , non amo di far mia l’opinione de- 
gli Accademici Ercolanesi ; cioè , che questa parola spe- 



(c) Se si voglie poi stare per qualche momento alla conghiettura da me 
proposta qui sopra , 1’ ultimo verso di questa Tessera potri anche ricevere la 
spiegazione seguente ; In occasione de’ giuochi , che al jutilico appretteranno 
i Consoli M. Lepido e Lucio jdrrunttxo. 

(d) V. la nota precedente. 

(e) V. la pag. 74. del tom. I. delle Inscrizioni d ella Toscana. 

(/) O forse spectaculum ( erti ). 

0?) V. la pag. a55. b. 

(A) V. il Dialogo 11. de Numi» tom. Vili. pag. 40 . delle Opere di Antonio 
Agostino. 
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clavU sia giunta a noi per errore . (a). Poco anche mi 
fermo nel dire ( chiamando gl'indici degli Scrittori «pi -o 
grafici in favor mio ), dia pel frequentissimo cambia- 1 
manto dello lettera B in V consonante, speda vii scrittoi 
si sia in vece di sjjeclalit. Nè anche ammetto la ritirata » 
del Casale e del Guasco, i quali dauuo francamente il 
nome di Tessere militari a quelle , che hanno la parola 
spectavit scritta per intero (ò); c in qualche modo n’ tenaria 
no stati prevenuti da Lorenzo Pignorio. Ho detto più «a- i 
pra , che il Pignorio forse fu il primo a presentarne la 
Tessera Philomusns Pereli spectavit , la quale era presso 
di se ; c che , dopo varj andirivieni ed incertezze del- 
l’anitnò suo inclinò, se non altro , a toglierla dalla classe 
delle Tessere gladiatorie (c). Ma la fusciua e la palma , 
che in essa incise si veggono , pare , che Traile gladiato* 
rie di necessità le dian luogo : essendo noto, che la fa- 
scina' ' era un' arme in tutto propria del Gladiatore re- 
ziario. Glie cosa dirò io dunque in risposta a questa • 
liceità ? Due sole Tessere, io dirò, noi conosciamo colla ^ 
intera voce spectavit \ la Tessera cioè di Filoinuso , e la 
Tessera di Diocle : cd è da avvertire , che a questa se- 
cónda manchi il nome de’ Consoli , e a quella prima , 
oltre al nome de* Consoli , manchi si pure la indicazione 
del giorno e del mese. Per contrario in tutte le altre non 
poche Tessere, le quali in questa occasione si sono agli 



(<a) Me ho parlalo più sopra 
(A) Ne ho parlato più sopra 
(c) rie ho parlato più sopra. 



■ ' . I ' .• il V 

i' t il li • 
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occhi miei affacciate , il giorno e ’1 mese e i Consoli 
ai osservano costantemente indicati. Da si fatta varietà 
sembra potersi dedarre , che quelle due prime di Filo- 
muso e di Diocle siausi lavorate per oggetto diverso da 
queste seconde : e forse , per nou confondersi le une colle 
altre, si apponeva ulteriormente a quelle prime per in- 
tero la parola spedavi/-, laddove queste seconde avevan 
semplicemente SP. o SPECT. in un modo costante. Io 
dunque; se a queste due non invidio la parola spedavi/, 
nè dico cogli Accademici Ercolanesi, che tal parola si 
legga per seorrezion di scrittura ; sono però fermo in 
non consentire , che una tale parola abbia pur luogo in 
tutte quelle altre innumerabili Tessere, le quali hanno 
le dimezzate parole SP. ovvero SPECT. E se all’ Abate 
Morcelli non mi oppongo relativamente alla ingegnosa in- 
terpetrazione , che alla parola spedavi t Egli propone; io 
imploro a vicenda, che mi si lasci il mio spedabitur in 
santa pace. Sempre nella idea, che le Tessere, le quali 
avevano in fronte il noine del valoroso Gladiatore , ed 
erano oltracciò fornite della data del giorno e del mese 
e dell’anno , si lavoravano per eccitare con anticipazione 
1’ altrui curiosità ad intervenire nello spettacolo : a quale 
oggetto vendevansi o dispensavansi graziosamente- a’ cit- 
tadini, alle vicine popolazioni, ed anche agli amici fon»- 
tani. E nel vero potevano mai le popolazioni vicine e gli 
amici lontani esser animati a correre da una in altra 
città per vedere un semplice servo divenuto già libero , 
il quale sedeva nell’Anfiteatro unicamente spedatali gra- 
zia ; ove credcsi che guardino le Tessere fornite della 

4 
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intera parola apectavifì Aari come potevano corrervi , 
se ignoto era ad essoloro il giorno ed il mese , in cui i 
publici giuochi si celebravano? E dato anche che vi cor- 
ressero, e che il tempo di que’ giuochi (mal grado della 
omissione dell’ indirio del giorno e del mese ) felicemente 
indovinassero ; dov’ era più quel servo divenuto libero , 
se costui non apectabat in quel tempo , ma già apertavi*? 

Che se a taluno in qualche modo dispiaccia la lun- 
ghezza della parola Spectabitur , figlia delle poche lettere 
SP , o SPECT ; io , per farlo contento , sostituisco il pre- 
sente Spectalur , alquanto più breve dei futuro Spectabitur. 
Nella fermezza , che questa sostituzione ( accompagnata 
dalla data del giorno , la quale mai non vi manca ) non 
si opponga per nulla alle cqse da me dette finora. Pren- 
diamo di nuovo in mano la Tessera di Fausto; ed eccone 
in questo novello caso la interpetrazione: Il bravo Gla- 
diatore Fausto , per dare spettacolo del suo valore , si 
presenta nell Anfiteatro alle colende di Aprile. Coloro, 
i giudi amano di godere di si grato spettacolo , spccta- 
tum veniant nell’ indicato giorno ; veoiant , spectetur ut 
ipse Faustus. Mi perdoni Ovidio, se io ho qui in parte 
storpiato il suo bel verso. Si vuol dare al tempo presente 
Spectattir anche un appoggio , il quale provenga dalla 
forinola solita pur oggi ad usarsi , in occasione che al pu- 
blico si fa un precedente invito da intervenire agli spet- 
tacoli , ed alle feste per lo più teatrali ? Eccolo dal num.° 
aa. del nostro Giornale delle due Sicilie di quest’anno 
i85a. Qui sotto la rubrica degli Spettacoli , e iu data de’ 
a8. di gennajo si legge : Teatro accademico S. Fèrdi- 
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riandò - JLa compagnia diretta dai Signor Gaetano , la 
tera de’ 29 , Pii ODVCR > il dramma intitolato P Avviso 
al maritati. ,, ; , '[ • .»• • . :. i„ 1 ì * ; 

Dopo tali cose non sembra , ohe le vero Tessere gla- 
diatorio, delle quali mi sono occupato (dico le vere Tes- 
sere quasi somiglianti a’ viglietti de’ nostri Teatri ) non 
possano meritar la nomenclatura Tbtaxts ifypatyor adoperata 
da S. Basilio. Eran queste Tessere formate da tavolette di 
legno , e fra i legni vien da Plinio preferito Iigus/rum (a) 5 
ovvero da tavolette di avorio (i). Ricordiamoci della ta- 
vola di Suetonio interpetrata dall’ Abate Morcelli per 
Tessera (c) ; e ricordiamoci della prima mia conghiettura 
intorno ai dentes sedi ferro in tabulas di Claudiano : 
e ognora più le voci ITiroocss ifyp-xpoi di S. Basilio si tro- 
veranno qui a calzare ben a proposito. 

Ma sii tandem finitus Orestes. Sono stato io per buon 
tempo sospeso, se dovessi, o non dovessi aprire tali mie 
conghietture relativamente alle Tessere gladiatorie ; ma dne 
cose mi hanno poi finalmente persuaso a non occultarle. La 
prima è nata dalla varietà somma , colla quale Uomini 
dottissimi han creduto ( ma con infelice successo ) disbri- 
garsi prima di me dalla iuterpetrazione di quella maledetta 



(a) V. il Pignori© pag. 3i8. coll’ autorità di Plinio. 

(4) Sive ex atte , si ve ex Ugno pruni silvestri^ , scrive il Castlio al cap. 111. 
de Conviviis veterum pag. i58. e pag. 160. del toro. IX. del Gronovio. Fa ma- 
raviglia , die Giuseppe Lorenri non conosca le Tessere di avorio. V. il cap. 
VT 1 I. de Conviviis pag. 195. del citato totn. IX. del Gronovio. 

(c) Pag. a56. a. 
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mozza parola SP. o SPECT. Nulla meno di dieci intcrpe- 
trazioui sono uscite dalla lóro bottega : ciò sono sportola, 
speculator , spectio , speclator , spedatoti, spedavìt, spe- 
ctabit , spedatus iterum , spedatus vieti , spedaci tinnì. 
Perchè non avrei io potuto aggiugner la undecima col mio 
spedabitur ? o col mio spedatur la dodicesima ? La se- 
conda spinta mi è stata data da que’ versi di Giove- 
nale , Stolta est clementia , clini tot ubique Nngis oc- 
curras , periturae parcere c/iartae (a). E quale carta più 
di questa mia è soggetta ad esser condannata alla morte , 
non che ad una perpetua obblivione ; ed esservi condan- 
nata prima quasi di nascere ? 

* * • < * M ' * 

1 1 ~ I ‘ ... * 



ìaV/.css v t . 




(a) Sat. 1 . t. 17 scg. 
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ZA Casa a' a.9 dei t83 3. - Pregiatissimo Sig. Marchese 
Commendatore Amico e Padrone. - Per ubbidire soltanto 
i vostri cenni vi trascrivo in fretta le poche cose da me 
osservate sul nome servile di IOLLA. Non s’ incontra 
esso soltanto nella tessera gladiatoria del Reai Museo , 
simile ad altra pubblicata da monsig. Marini , ma si an- 
cora in altre iscrizioni Tra queste una è delle nostre 
regioni , e va quindi precisamente da noi rammentata. 
Il Griderò la riferisce così a p. D CXXXI V. n. a. 



CN . HELVIVS • CN • L 
IOLLA 

MEDICVS • OCVLARIVS 



E dice che questa iscrizione trovavasi in Napoli apud 
Castellonem. Fatto sta di’ essa è pur riferita dal Ca- 
paccio Hist. neap. lib. II. cap. io. che dice essere dessa 
Stabiana , e leggersi in fundo Ioannis Andreae de Duratio. 
Ma o Napoletana o Stabiana che sia , sarà sempre do- 
mestico e patrio nostro monumento. Chi sa che tal nome 
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servile non debba derivarsi da quello della Ci/là di Iol 
nella Mauritania , detta poi Cesarea , della quale scri- 
veva Plinio lib. V. cap. IL Oppidum eeleberrimuin Cae- 
sarea , antca vocitatum Iol , Iubae Regia ? De' fati di 
questa illustre Città pub leggersi quanto scrive I Abate 
Belley nel Poi. XXX f III. p. yo e seg. dell Istoria 
della parigina Accademia delle Iscrizioni e B. L. Certa- 
mente anche la desinenza IOLLA è analoga a quella 
degli altri nona africani Iuba , Masinissa , Iugurtha eie. 
Ma io sono assai stolto recando , come dice il prover- 
bio , vasi a Samo , e nottole in Atene. Tocca a Voi 
colla meravigliosa vostra erudizione V illustrare siffatte 
memorie , ed istruirci ancora se regga, o nò , il molesto 
dubbio di falso, che il Marini fa sorgere circa la Tes- 
sera di IOLLA. In attenzione di sì graditi insegna- 
menti , permettete che col più sincero ossequio mi soscriva 

Il vostro divotissimo obbligatissimo servidore, 
e Collega affezionatissimo 
Farcisco Maria Avkluko. 
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